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Per i piccoli soci né Vivendi né Elliott possono assicurare la ripresa

Tim, Asati sceglie Genish 
Profumo e l’a.d. Cicchetti escono da Inwit

Fra il principale azionista 
di Tim, i francesi di Vi-
vendi, e il fondo Elliott 
che ne contesta l’operato 

e che si prepara a dare batta-
glia nella prossima assemblea, 
i piccoli azionisti si schierano 
con l’a.d. Amos Genish. In una 
lettera indirizzata ad autorità, 
vertici aziendali e soci rilevanti, 
Asati, associazione che raduna 
alcune migliaia di piccoli soci 
titolari di circa l’1% del capita-
le, si mostra scettica nei con-
fronti di entrambi i contenden-
ti. Al tempo stesso mostra di 
apprezzare l’operato del nuovo 
capoazienda, al quale riconosce 
«un’indiscutibile competenza» 
e il merito di avere riavviato 
«il dialogo con le istituzioni», 
oltre che di avere ridato «re-
spiro strategico all’azione della 
società». È dunque la conferma 
del top manager il punto fermo 
su cui Asati non è disposta a 
scendere a compromessi, con-
vinta che né Vivendi né il fondo 

americano siano «in grado di 
assicurare una ripresa solida 
e duratura».

La gestione Vivendi non è 
stata delle migliori, caratte-
rizzata da «scelte strategiche 
sbagliate» e decisioni gestionali 
«discontinue e incomprensibi-
li». In particolare, Asati stigma-
tizza «il succedersi di tre a.d. 

nel giro di tre anni, ripetute 
occasioni di pesanti confl itti di 
interesse e incapacità di stabi-
lire rapporti costruttivi con le 
istituzioni».

In merito alle proposte prin-
cipali avanzate da Elliott per la 
nuova società della rete Netco, 
Asati è in sintonia sul fronte 
dello scorporo e della cessione 
di una quota, a patto che sia 
contemplata l’integrazione con 
Open Fiber. «Per Tim, ma anche 
per il paese, sarebbe insensata 
una competizione infrastruttu-
rale nella rete di accesso estesa 
all’intero territorio nazionale». 
I piccoli soci chiedono che Net-
co sia quotata in borsa e che a 
regime Tim possa mantenere 
«una quota rilevante della so-
cietà, nell’ordine del 30-40%».

Per quanto riguarda Sparkle, 
invece, l’associazione non è fa-
vorevole a una vendita tout 
court. Una mossa che «sareb-
be assolutamente deleteria. 
Non abbiamo conoscenza di 

un grande operatore che non 
abbia un’importante rete in-
ternazionale per scambiare 
traffi co e trasportare dati e, allo 
stesso tempio, non ha senso - 
in una economia globalizzata e 
fortemente orientata all’espor-
tazione come quella italiana - 
rinunciare alla presenza di un 
veicolo per il trasporto dell’in-
formazione internazionale». 

Intanto Tim ha depositato la 
lista per il rinnovo del cda e del 
collegio sindacale di Inwit, di 
cui possiede il 60%. Nella lista 
compaiono i nomi di Stefano Si-
ragusa, Giovanni Ferigo, Fran-
cesca Balzani, Gigliola Bonino, 
Mario Di Mauro, Luca Aurelio 
Guarna, Agostino Nuzzolo e 
Filomena Passeggio. France-
sco Profumo e Oscar Cicchet-
ti, rispettivamente presidente 
e a.d. di Inwit, non sono stati 
ricandidati. I fondi hanno in-
vece proposto Laura Cavator-
ta, Secondina Giulia Ravera e 
Massimo Inguscio.

Salini Impregilo tor-
na in Francia dopo 20 
anni, con un contratto da 
203 milioni di euro per 
l’estensione di una linea 
della metropolitana di 
Parigi fino all’aeropor-
to di Orly, situato a sud 
della capitale. Il gruppo 
italiano entra nel Grand 
Paris Express, il proget-
to che entro il 2030 rivo-
luzionerà la mobilità di 
Parigi e della sua vasta 
periferia. La commessa 
è stata assegnata da La 
Regie autonome des tran-
sports parisiens (Ratp) a 
Salini Impregilo, in joint 
venture con Nouvelles 
Generations d’Entrepre-
neurs (Nge). All’interno 
del lotto complessivo, Sa-
lini e Nge effettueranno 
gli scavi di una galleria 
lunga 4,1 chilometri.
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DOPO 20 ANNI

Contratto 
francese 

per Salini

Abertis. Da oggi fi no al 18 aprile sarà 
possibile aderire alle offerte pubbliche lan-
ciate rispettivamente da Acs-Hochtief e da 
Atlantia su Abertis.

Banca Sella. L’utile netto consolidato 2017 
è stato pari a 52,2 milioni di euro. Senza 
considerare gli eventi straordinari, la voce 
è ammontata a 27,4 mln, in crescita del 
53,9% su base annua.

Prysmian, in qualità di azienda manda-
taria del Raggruppamento temporaneo di 
imprese che vede coinvolte Cebat e Elettro-
vit, si è aggiudicata un contratto quadro di 
fornitura, posa e pronto intervento di cavi 
con Terna per circa 50 milioni di euro.

Eni gas e luce ha incontrato le associazio-
ni dei consumatori.  

Stefanel ha chiuso il 2017 con un utile 
netto di 13,7 milioni rispetto alla perdita di 
25,3 mln dell’anno precedente. I ricavi netti 
sono diminuiti a 125,3 mln da 134,1. 

Caleffi  ha registrato nel 
2017 una perdita netta 
di 90 mila euro rispetto 
all’utile di 500 mila euro 
dell’anno precedente. In 
calo il fatturato da 59,2 
a 57,2 mln.

Compagnie de Saint-
Gobain, gruppo indu-
striale francese di ma-
teriali per l’edilizia, ha 
acquisito Logli Massimo 
per una somma non 
rivelata.

Volkswagen investirà 
340 milioni di dollari 
nell’espansione dell’im-
pianto produttivo in 
Tennessee, dove verrà 
assemblata una nuova 
utilitaria sportiva.

Daimler vuole incre-

mentare la produzione di auto a 3 milioni 
di unità entro il 2020 e investire altri 3 
miliardi di euro negli impianti all’estero: 
lo ha detto Markus Schaefer, capo della 
produzione di Mercedes-Benz.

Michelin acquisterà l’azienda britannica 
Fenner, specializzata in prodotti a base di 
polimeri, per 1,2 miliardi di sterline.

Melrose ha abbassato la soglia di validità 
dell’ultima opa su Gkn dal 90 al 50,1%. 
L’azienda britannica ha tempo fi no al 29 
marzo per accettare l’offerta del valore di 
8,1 miliardi di sterline.

Total si è aggiudicata due contratti di 
concessione petrolifera offshore con Supre-
me Petroleum Council di Abu Dhabi e Abu 
Dhabi National Oil (Adnoc), per un valore 
totale di 1,45 miliardi di dollari.

Gas Natural investirà 95 milioni di euro 
per rilevare due impianti fotovoltaici in 
Brasile da Canadian Solar.

BREVI

Il fondo di investimento Sherborne di Edward Bramson 
ha acquistato il 5,16% dei diritti di voto della banca britan-
nica Barclays, per condizionarne attivamente le prestazioni: 
lo ha annunciato lo stesso istituto, mentre Sherborne ha reso 
noto di avere investito 580 milioni di sterline (659 mln euro) 
in azioni e derivati. Edward Bramson è nato a Londra, ma si 
è trasferito a New York nel 1975. È considerato un activist 
investor e un raider. Si è incontrato con i vertici della banca 
britannica, i quali hanno fanno sapere che non ha chiesto 
un posto in cda né un cambio di strategia. Negli ultimi anni 
Bramson ha guidato diverse grosse operazioni, fra cui quella 
per il controllo del gestore F&C Asset Management e quella 
per Electra, gruppo di private equity.

Il fondo Sherborne rileva 
il 5,16% di Barclays

www.gala.it

ESTRATTO DI AVVISO DI CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

I signori azionisti sono convocati in Assemblea Straordinaria in Roma,
presso la sede sociale sita in via Savoia n 43/47, per il giorno 4 aprile
2018 alle ore 10.00 ed in seconda convocazione, eventualmente
occorrendo, per il giorno 3 maggio 2018, stesso luogo e ora, per deli-
berare sul seguente 

Ordine del giorno:

1) eventuali modifiche dello statuto sociale 
2) determinazione dei criteri della liquidazione 
3) nomina dei liquidatori con attribuzione dei relativi poteri e determina-

zione dei compensi

Le informazioni sul capitale sociale nonché le informazioni relative a:
- l’intervento e il voto in Assemblea;
- l’esercizio del voto per delega;
- l’esercizio del diritto di integrare l’ordine del giorno e di porre domande

prima dell’Assemblea sulle materie all’ordine del giorno;
- la reperibilità delle relazioni sugli argomenti all’ordine del giorno e della

documentazione relativa all’Assemblea;

sono riportate nell’avviso di convocazione integrale il cui testo è disponibile
sul sito www.gala.it, unitamente alla relativa documentazione, al
quale si rimanda.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Ing. Filippo Tortoriello

GALA S.p.A.
via Savoia 43/47 – 00198 ROMA

Capitale sociale:  € 16.366.456 interamente versato
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COOPERATIVA CITTA’ ALTA S.C.S. a.r.l. Onlus
Vicolo Sant’Agata n.19

Bergamo
* * *

OGGETTO: Avviso esplorativo per raccolta manifestazione di interesse a partecipare 
alla selezione e costituzione elenco di società e/o imprese da invitare, per prossimo 
appalto privato, avente ad oggetto la realizzazione di opere di recupero, restauro e 
ristrutturazione della Ex Chiesa di Sant’Agata in Bergamo.
Termini e modalità di presentazione della manifestazione di interesse
A pena di inammissibi l i tà e di esclusione, tramite i l  solo l ink:  
http://www.ilcircolinocittaalta.it/appalto, tutti gli operatori economici interessati 
potranno esaminare le specifiche e termini dell’avviso, di cui all’oggetto, nonché 
le modalità, attraverso le quali formalizzare la propria manifestazione d’interesse 
a partecipare, che poi dovrà essere trasmessa, alla scrivente cooperativa, entro 
e non oltre il termine inderogabile delle ore 12,00 del giorno 20 aprile 2018, a 
mezzo posta elettronica certificata, all’indirizzo coopcittaalta@pec.it, debitamente 
sottoscritta dal Legale Rappresentante, con altresì allegata la copia fotostatica 
di un documento d’identità del sottoscritto nonché tutti i documenti, indicati 
espressamente, nel predetto link : http://www.ilcircolinocittaalta.it/appalto.
Per qualsiasi ulteriore informazione e presa visione del progetto, contattare dal 
lunedì al venerdì 8-12 14-16, il Sig. Mazza Ferruccio ai seguenti contatti: ufficio 
035 210545 – cellulare 335 1259899 
Bergamo, 20.03.2018

Amos Genish
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http://www.milanofinanza.it - questa copia è concessa in licenza esclusiva all'utente 'fabiomaimone' - http://www.italiaoggi.it
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